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RISCHI ELETTRICI GENERALI 

60 MINUTI 

MATERIE CORSO 

TECNICO 

 

• Fisica 

• Tecnologie e 

tecniche di 

rappresentazi

one grafica 

ANNO:  

1° 

ARGOMENTI 
 

• Concetti generali 

• Fonti di pericolo 

• Effetti sulla salute 

• Caratteristiche impianti e apparecchiature 

• Buone pratiche 

• Situazioni di pericolo in agricoltura 

• Le procedure di sicurezza con riferimento al 

profilo di rischio specifico 

MATERIE CORSO 

PROFESSIONALE 

 

• Fisica  

• Laboratori tecnologici 

ed esercitazioni  



• Scarica elettrica: con conseguenze possibili: 

incendio, esplosioni, proiezioni di materiali 

 

• Elettrocuzione (o "scossa" o "shock elettrico"), 

cioè la scarica che attraversa il corpo 

umano 

RISCHIO ELETTRICO 
DUE TIPI DI FENOMENI 



• Per contatto diretto del corpo umano 

• Con due conduttori a diverso potenziale 

• Con un coduttorre a terra 

 

• Per contatto indiretto                                                 

Con un oggetto accidentalmente in tensione 

rispetto a terra 

RISCHIO ELETTRICO 

MODALITA’ DELL’ELETTROCUZIONE: CONTATTI DIRETTI – 
CONTATTI INDIRETTI 



Parametri che determinano la gravità degli effetti: 

 

• L’intensità della corrente 

• Il percorso della corrente nel corpo umano 

• La durata del contatto 

• La frequenza della corrente 

RISCHIO ELETTRICO 
LA GRAVITÀ DEGLI EFFETTI 



Interferenza con i segnali elettrobiologici delle fibre 

nervose e muscolari: 

 
• Tetanizzazione (contrazione spasmodica dei muscoli) 

• Arresto respiratorio (contrazione dei muscoli respiratori), lesioni 

degli organi di senso (vertigini, ecc.) 

• Lesioni neurologiche del midollo spinale (paralisi temporanee, 

ecc.) 

• Fibrillazione (contrazione scoordinata) del muscolo cardiaco 

 

Ustioni (provocate dalle alte tensioni) 

 

Traumi per urti e cadute conseguenti all’elettrocuzione 

RISCHIO ELETTRICO 
EFFETTU DELLA CORRENTE ELETTRICA SUL CORPO UMANO 



Gli effetti più dannosi si hanno 

nell’intervallo di frequenza tra 10 e 

1000 Hz, per le quali la 

successione di impulsi elettrici 
provoca la contrazione 

prolungata dei muscoli 

(tetanizzazione) 

 
A parità di condizioni oggettive, 

gli effetti dipendono dal singolo 

soggetto (età, sesso, condizioni di 

salute, condizioni psicologiche); si 
può quindi riferirsi a valori medi 

RISCHIO ELETTRICO 
EFFETTI SUL CORPO UMANO 



RISCHIO ELETTRICO 
CONTATTI INDIRETTI 



RISCHIO ELETTRICO 
CONTATTI DIRETTI 



RISCHIO ELETTRICO 

ALCUNI TIPI DI CONTATTI ACCIDENTALI 
CONTATTI DIRETTI CON PARTI NORMALMENTE IN TENSIONE 

PROTEZIONI ADOTTAIBILI 

Di tipo passivo: 

Inacessibilità delle parti 

sotto tensione, uso di 

utensili o di pedane 

isolanti e di altri 

accorgimenti protettivi 

 

Di tipo attivo:  

Interruttori con 

dispositivo differenziale 

ad alta sensibilità 

 

VIETATO AMMESSO 



RISCHIO ELETTRICO 

PROVVEDIMENTI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI 

INDIRETTI 
 

• Protezioni passive 

• Protezione con interruzione automatica del guasto 

 

ALCUNI ESEMPI 

 

• Interruttori differenziali 

• Interruttori magnetotermici 

• Fusibili 

• Doppio isolamento 

• SEVL- Trasformatori di sicurezza 

 



RISCHIO ELETTRICO 

L’IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
 

I TIPI DI IMPIANTO 

• IL DISPERSORE DI TERRA 

• I CONDUTTORI DELL’IMPIANTO A TERRA 

 



RISCHIO ELETTRICO 

SCHEMA DI IMPIANTO A TERRA 
 



RISCHIO ELETTRICO 

MESSA A TERRA  

MACCHINE 
 



Legge sugli impianti elettrici 

• Leggi legate alla sicurezza degli impianti in generale (ossia 

la Legge 46/90, ora abrogata e sostituita dal Decreto 

Ministeriale 37/2008)  

 

• Leggi legate all’igiene e sicurezza del lavoro (Decreto 

Legislativo 81/2008 e Decreto del Presidente della 

Repubblica 462/2001). 

 

 













Sono visibili danni? 

• Involucri, coperture 

• Elementi di comando 

• Prese, spine 

• Cavi (usura, danni, strappi) 

Sussiste il rischio di entrare in contatto 
con elementi sotto tensione? 

• Macchine 

• Armadi di distribuzione 

• Interruttori, spine e prese, scatole di derivazione 

CONTROLLI VISIVI 



Si riscontrano temperature superficiali eccessive? 

• Motori 

• Cavi 

• Armadi di distribuzione 

Ci sono rumori strani? 

• Danni a cuscinetti degli elementi di trasmissione 

• Ronzio di bobine di relè o motori di ventilatori 

Ci sono odori strani? 

• Fusione di un isolamento 

• Vapori di lubrificanti 

• Odore di bruciato (lampada alogena troppo vicina a una  tenda, lampadina 
troppo vicina a elementi infiammabili) 

CONTROLLI VISIVI 



https://www.youtube.com/watch?v=8PtWLOondZU 

Napo in… Situazioni da shock! 



AVVERTENZE: 

 

• impiegare solo componentistica certificata 

 

• verificare periodicamente, mantenere in buono stato di conservazione ed 

efficienza ed eventualmente far sostituire da personale qualificato la 

componentistica elettrica;  

 

• le chiavi dei quadri elettrici di distribuzione devono essere custodite dal 

datore di lavoro o da persona a ciò preposta, per evitare che le parti in 

tensione siano accessibili;  

 

• i conduttori flessibili non devono essere sovrapposti, devono essere prodotti 

con materiali idonei e non devono intralciare il passaggio di persone o mezzi, 

vanno collocati preferibilmente in altezza.  

 

• gli apparecchi utilizzatori (esclusi quelli in classe di isolamento II identificabili 

dal simbolo del doppio quadrato uno dentro l’altro) devono avere 

collegamenti all’impianto di protezione per messa a terra;  



AVVERTENZE: 
 

• gli apparecchi utilizzatori di tipo mobile/portatile di potenza superiore 

a 1 kw ed alimentati con prese/spina devono essere dotati di sistemi 
di interblocco tali da consentire l’inserimento della spina nella presa 

solo in assenza di tensione; 

 

• nei lavori entro contenitori metallici (es. cisterne metalliche di cantine 
vitivinicole, ecc.) è obbligatorio l’utilizzo di apparecchi elettrici 

portatili e lampade di illuminazione alimentati a bassissima tensione 

di sicurezza; 

 
• le spine devono avere un dispositivo contro il distacco dei conduttori 

dagli spinotti in caso di trazione o torsione; a tal fine devono essere 

utilizzate prese e spine conformi alla Norma CEI 23-12/1 (Spine e 

prese per uso industriale).  



ESERCIZIO 



QUALI PROBLEMI VEDI IN QUESTA FOTO? 



soluzione 

i componenti 

dell’impianto sono 

montati su materiale 

combustibile 

(compensato) 

non c’è alcuna 

protezione contro 

polvere e altri corpi 

estranei 

mancano interruttori 

differenziali 

lunghi tratti di 

conduttori sono privi 

di guaina malgrado il 

vano sia accessibile 

perché privo di 

sportelli di chiusura 

l’accumulo di 

materiale combustibile 

(polvere, fieno, paglia, 

ecc.) può essere fonte 

di innesco per un 

incendio: basta un 

minimo 

surriscaldamento 



QUALI PROBLEMI VEDI IN QUESTA FOTO? 



soluzione 

i componenti 

dell’impianto sono 

antiquati 

mancano interruttori 

differenziali 

alcuni componenti 

hanno un grado di 

protezione 

insufficiente per 

l’ambiente in 

cui si trovano (presa e 

spina di tipo 

domestico).  



FONTI 

• Manuale per un lavoro sicuro in agricoltura – Regione Veneto edizione 2013 

 

• Piccola guida alla sicurezza elettrica nelle aziende agricole - Servizio di 

Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro - Sede di Pinerolo – edizione 

2012 
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